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Summa: “Membri delle istituzioni fatti dimettere per accelerare accordi politici”. Strali su petrolio, sanità, Agenzia forestale e Apt

“Siamo a una deriva etico-politica”
Il segretario della Cgil attacca Pittella su tutti i fronti: in Basilicata chiuso il ciclo politico del centrosinistra

Speranza flirta con Pittella, 
Lacorazza non ci sta: “Che 
fine ha fatto Svoltiamo?”

Quanto ci costano i rifiuti:
dai 305 euro di Gorgoglione

agli 11 centesimi di S. Chirico

A PAGINA 5
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Renzi invia lo “stratega”
Margiotta a commissariare

i democratici di Napoli
A PAGINA 4

Senise, “sbarco” flop
per i greci: poche vendite

e un rinvio per la Nazionale
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Il segretario Cgil,
Angelo Summa
PAGINE 2 E 3

“C’è un totale
asservimento
delle classi
dirigenti regionali 
al livello
nazionale. Le
compagnie
petrolifere qui
operano convinte
di trovarsi in una
zona franca. Non
vorrei che a luglio
tutto ripartisse
come se nulla
fosse accaduto”

Scelta simbolica del
coordinamento: due giorni
di dibattiti tra referendum e
Sblocca Italia per rilanciare
le questioni ambientali
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No Triv in assemblea nazionale a Viggiano

di LUIGI SANTOPIETRO

POTENZA- Ok. Am-
mettiamolo. Qualche
improperio sabato sera
lo abbiamo tirato tutti.
Ok. Diciamo pure che
l’elenco dei santi è sta-
to declamato a voce al-
ta (e rauca) nel peggio-
re dei reading serali. Pe-
rò fateci un piacere, nei
bar, nelle piazze (reali e
virtuali), sulle poltrone
di casa, passeggiando
col giornale sotto il
braccio: mettete giù le
mani da Zaza. E se pos-
sibile, tacete. Così, giu-
sto per non sentire il
rutto delle birre (maga-
ri pure tedesche) che
avete consumato la se-
ra prima. (...)

CONTINUA A PAG. 26

Fateci un piacere: 
giù le mani da Zaza

di ROSSANO CERVELLERA

MATERA- Siamo rima-
sti come il due di luglio.
E’ un detto materano
che spiega la delusione
per la fine della festa. Un
detto che quest’anno è
valso doppio, vista l’usci-
ta dall’Europeo della
Nazionale di calcio. La
627esima edizione del-
la ricorrenza più ama-
ta è stata particolarissi-
ma, lunghissima, sospe-
sa tra sacro e profano,
tra la Fede per la Madon-
na della Bruna e la pas-
sione per il calcio.  

Tanta gente in piazza,
come sempre, ma que-
sta volta con un orecchio
alle notizie che giunge-
vano da Bordeaux (...)

CONTINUA A PAG. 19

Siamo rimasti 
come il 2 di luglio

LLLLoooo    ssssttttrrrraaaazzzzzzzzoooo    iiiinnnn    rrrroooossssaaaa    
nnnnoooonnnn    èèèè    ppppiiiiùùùù    
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di MARA RISOLA

POTENZA- Dalla “deriva
etico politica” dell’azione
di governo regionale por-
tata avanti dal presiden-
te Marcello Pittella che so-
stituisce i tecnici con i po-
litici, al “totale asservi-
mento” delle classi regio-
nali sulla questione petro-
lifera. Questione che allar-
ma il segretario della
Cgil Basilicata, Angelo
Summa, non solo per le vi-
cende legate all’utilizzo
della manodopera stranie-
ra a Tempa Rossa ma so-
prattutto per l’assenza di
un nuovo schema di mo-
nitoraggio tra Regione,
compagnie e Arpab. “Non
vorrei che dopo il terremo-
to giudiziario a luglio pos-
sa ripartire la produzione
a Viggiano come se nul-
la fosse accaduto”. E poi
c’è l’agenzia agroforesta-
le che Summa vede come
“l’ennesimo poltronificio”
e la riforma degli ospeda-
li, per la serie “si riforma-
no i contenuti e non i con-
tenitori”. Per concludere
con la “politica degli spot”
sul reddito minimo. Sono
state queste
e non solo le
questioni
che il segre-
tario della
Cgil ha trat-
tato nell’in-
tervista che
vi proponia-
mo.

Partia-
mo subito
da una do-
manda sul
lavoro. E’
di questi
giorni la
protesta
dei lavora-
tori di Tem-
pa Rossa
dopo che a
un centina-
io di loro
non sono
stati rinno-
vati i con-
tratti. In
compenso
arriva personale dalla
Polonia... La Cgil ha de-
nunciato l’accaduto, a
che punto siamo? 

quella ambientale. Dopo i
fatti di Viggiano nessun
investimento sulla salva-
guardia dell’ambiente è
stato fatto. Le multinazio-
nali opera-
no qui con-
vinte di tro-
varsi in una
zona fran-
ca, dove è
assente il
controllo
istituziona-
le. A Tempa
Rossa ab-
biamo fatto
fatica per-
ché la tra-
sparenza
fosse la pre-
rogativa al-
la base delle
relazioni tra
le dirigen-
ze e i lavora-
tori. Ci era
stata pre-
clusa la pos-
sibilità di
entrare co-
me sindaca-
to nella trat-
tativa. La
vertenza che stiamo por-
tando avanti ha come
obiettivo quello di salva-
guardare i livelli di assi-

stenza e di evitare lo
sfruttamento di mano-
dopera straniera». 

Di chi è la responsabi-
lità? 

«Delle istituzioni re-
gionali se
ad oggi
non vi è
un tavolo
costante
di monito-
raggio
delle dina-
miche le-
gate al pe-
trolio.
Quando
abbiamo
di fronte
un’attività
così im-
portante
come
quella pe-
trolifera,
per evitare gli errori del
passato la prima cosa da
fare avrebbe dovuto esse-
re quella di convocare le
multinazionali, perché
potessero rendicontare
tutto quanto. Con quello
che è successo a Corleto,
la sindaca e gli appalti, la
Total avrebbe dovuto met-

tere a nudo
tutte le que-
stioni lega-
te ai lavori.
E invece
nulla di tut-
to ciò è acca-
duto. In Ba-
silicata non
c’è un go-
verno dei
processi
economici». 

Che cosa
avete otte-
nuto dal-
l’incontro
con Pittel-
la? 

«Il presi-
dente ha
promesso la
riassunzio-
ne di alcuni
lavoratori.
Gli abbiamo
chiesto un
tavolo per-
manente di

monitoraggio per evitare
che possano ripresentar-
si fatti poco etici come so-
no accaduti a Corleto. Da

«La Cgil è stata prota-
gonista della vertenza
portata avanti per ga-
rantire il lavoro alle mae-
stranze del posto impe-

gnate nella
realizzazio-
ne del Cen-
tro Olio di
Corleto Per-
ticara. Do-
po gli scan-
dali che so-
no emersi
in Val
d’Agri, le
multinazio-
nali sembra
continuino
ad operare
in spregio
al lavoro ed
alle regole
necessarie
per tutela-
re salute dei
cittadini e
del territo-
rio. Come se
nulla fosse
accaduto». 

E la Re-
gione che
fa? 

«La Regione non ha il
controllo del monitorag-
gio né sulla questione la-
vorativa tantomeno su

“In Basilicata il centrosinistra ha concluso un ciclo politico. Il malcontento nei confronti di queste classi dirigenti che hanno perso 

“Più che fase due siamo alla deriva
Il segretario della Cgil, Summa, attacca Pittella su tutti i fronti: membri delle istituzioni vengono fatti
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Il segretario regionale della Cgil,Angelo Summa

un lato la nostra comuni-
tà regionale denuncia,
dall’altro non si ha idea di
come monitorare la filie-
ra corta delle relazioni,
sprecando tempo e risor-

se pubbliche non utilizzan-
dole per mettere in funzio-
ne programmi di control-
lo ambientale a tappeto.
Non vorrei che dopo il ter-
remoto giudiziario a lu-
glio possa ripartire la
produzione a Viggiano co-
me se nulla fosse accadu-
to». 

Che cosa
chiedete
nell’imme-
diato? 

«Un nuo-
vo accordo
per lo svi-
luppo della
Val d’Agri,
che possa
realmente
ambire a ri-
coprire il
ruolo di
hub energe-
tico. Ma ser-
ve anche un
tavolo della
trasparenza
tra Regio-
ne Basilica-
ta e Mise,
per capire
come sono
stati modifi-
cati i livelli
di sicurezza
a Viggiano.
Regione e
Arpab devono dare delle
risposte e spiegarci qua-
li sono gli elementi di no-
vità. Poi vorrei sottolinea-

re l’asservimento totale
delle classi dirigenti regio-
nali al livello nazionale.
Che fine hanno fatto i 130
milioni di euro sulla rimo-
dulazione della card car-

burante? L’ac-
cordo è del
marzo 2015
e ad oggi non
vi è nemmeno
un euro». 

A proposi-
to di card
carburante a
che punto è il
programma
sull’entrata
in vigore del
reddito mi-
nimo? 

«A distanza
di 3 anni agli
annunci non
sono seguite
le azioni. An-

diamo avanti con i corsi
di formazione, sprechia-
mo risorse. I 130 milioni
della social card non so-
no stati ancora versati e
di questi 40 milioni sono
da destinare al reddito mi-
nimo. E nessuno rivendi-
ca il ritardo». 

Poi c’è la costituenda
Agenzia
Regionale
Forestale.
La Cgil par-
la di enne-
simo car-
rozzone po-
litico, è co-
sì? 

«Spesso ci
si innamora
degli slo-
gan. La fo-
restazione
costa 60 mi-
lioni di euro
l’anno pro-
venienti dai
fondi euro-
pei. Con le
centrali a
biomasse c’è
chi pensa di
ottenere
maggiori
entrate. Ma
una centra-
le a biomas-
se rende cir-

ca 30mila euro l’anno.
Inoltre il verticismo di go-
vernance è altamente pe-
ricoloso.

“C’è un totale
asservimento
delle classi
dirigenti
regionali 
al livello
nazionale. Il
mio voto per
Pittella sarebbe
molto basso”

“Ormai siamo
al punto che il
Pd riporta lo
scontro di casa
sua dentro
le istituzioni
Spero non
accada con la
nuova giunta
politica”

“Il Patto per
la Basilicata è
un’operazione
spot. La
nomina di
Schiavone
all’Apt
secondo
logiche di
appartenenza”

“L’Agenzia forestale sarà un altro
poltronificio, come se non avessimo
già i dirigenti delle Comunità 
montane. Ma spesso ci si innamora 
degli slogan e i sindaci verrebbero 
espropriati dei loro compiti...”
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“ATTEN-
DIAMO
ANCORA
UNA
RISPOSTA”

Summa in
prima fila
alla marcia
per il lavoro
del 9 aprile
scorso a cui
hanno
partecipato
in 10mila

Verrebbero espropriati i
sindaci dei loro compiti.
5000 forestali sotto la di-
rezione unica non sono
gestibili. Nella proposta si
apre una strada per nuo-
ve cariche dirigenziali. Co-
me se non avessimo già di-
rigenti delle Comunità
montane. Un nuovo pol-
tronificio. Basterebbe un
coordinamento delle po-
litiche ambientali e nulla
più». 

Il segretario della Uil,
Vaccaro, è però tra i mag-
giori sostenitori, perché
non siete in sintonia? 

«Io le rispondo da segre-
tario della Cgil e le dico
che il mio impegno è a fa-
vore dei lavoratori e del-
la lotta sindacale». 

Non è
che con la
fase due
del gover-
no Pittella,
Vaccaro,
un tempo
considera-
to tra i pa-
pabili ad
un asses-
sorato, spe-
ra ora di es-
sere “ripe-
scato” - co-
me vocife-
rano alcuni
rumor di
palazzo -
proprio in
quest’Agenzia?

«Non mi riguarda. Que-
sta nuova fase non la con-
divido. Più che parlare di
assessori e cambi di rot-
ta, io parlerei di deriva eti-
co politica, quella che
porta alle dimissione di
membri delle istituzioni
per favorire l’accelera-
zione di accordi politici. Le
istituzioni devono essere
sempre al riparo dalle
composizioni di partito». 

Parliamo di infra-
strutture. Pensa che le
promesse di investimen-
to fatte dal premier Ren-
zi con la firma del Pat-
to per la Basilicata pos-
sano bastare per connet-
terci con il resto del mon-
do prima del 2019? 

E’ stata un’operazione
spot. Il Patto per la Basi-
licata va a pescare risor-
se già programmate per
determinate opere, non si
tratta di nuovi investi-
menti. Non c’è nessuna ri-
sorsa in più. La Basilica-
ta ha un enorme bisogno
di infrastrutturazione.
Avremmo dovuto rivendi-
care non royalties ma un
programma valido di

creazione di infrastruttu-
re». 

Riforma sanitaria de-
gli ospedali. Si parla in
questi giorni di un’uni-
ca azienda ospedaliera
guidata dal San Carlo.
Come la giudica?

«La proposta in realtà
prevede due aziende regio-
nali, una regionale ospe-
daliera e l’altra territoria-
le. Questa operazione po-
trebbe essere pericolosa,
perché si limita all’archi-
tettura della governance
degli ospedali senza anda-
re a verificare le singole
vocazioni delle strutture.
Gli ospedali non vengono
riclassificati così, si rifor-
mano i contenuti e non i
contenitori». 

Cosa pensa della nomi-
na di Schiavone all’Apt?

«Non mi piace dare
giudizi sulle persone e
non lo farò. Dico solo che
il criterio utilizzato non
mette al centro la quali-
tà ma la logica dell’appar-
tenenza. Non c’è stata ri-
voluzione in tutto questo».

A proposito di rivolu-
zione dia un voto a que-
sti due anni e mezzo di
governo Pittella... 

«Devo dire che il presi-
dente Pittella ha mostra-
to indubbiamente grande
impegno ma se dovessi ri-
sponderle basandomi sul
tempo che ha messo a di-
sposizione per le verten-
ze che gli abbiamo porta-
to all’attenzione, credo che
il mio voto sarebbe molto
basso. C’è stato inoltre con
lui un abbassamento pe-
ricoloso dei livelli di qua-
lità dirigenziali, una me-
diocratizzazione delle fun-
zioni di responsabilità
nei dipartimenti. Cosa
non buona».

E’ sotto gli occhi di tut-
ti la realtà di un dibat-
tito aspro, una guerra al-

l’interno del Partito di
maggioranza, il Pd. La
Cgil con quale area si
schiera? Renziana o spe-

ranziana?
«La Cgil

sta con i la-
voratori. Se
c’è un dibat-
tito anche
acceso al-
l’interno del
Pd, certo
non si può
dire ci sia
un dibattito
sul modello
di sviluppo
da perse-
guire in
questa re-
gione. Il 9
aprile scor-
so c’è stato

una marcia per il lavoro
di 10mila persone. Sono
passati 3 mesi e ancora at-
tendiamo che il governo

regionale apra un tavolo
di discussione per ascol-
tare i bisogni e magari da-
re delle risposte».

Pensa
che la faida
nel Pd si ri-
solverà il
prossimo
11 aprile o
c’è il ri-
schio che
possa ri-
verberarsi
sulle isti-
tuzioni? 
«Siamo al
punto che il
Pd riporta
lo scontro
di casa sua
all’interno
delle istitu-
zioni. Spe-
ro non accada con la
nuova giunta politica.
Probabilmente la segrete-
ria regionale avrebbe ga-

rantito stabilità ma così
non è stato. Il presidente
segue il modello Renzi,
prova a regolare da sé an-

che le questioni di parti-
to, ma sappiamo come sia
infruttuoso fare l’uno e
l’altro». 

La giunta politica fa-
rà meglio di quella tec-
nica?

«Vedremo e a questo
punto me lo
auguro».

Che cosa
è accaduto
a Pisticci,
come a Ro-
ma e a To-
rino? E’
stato il fal-
limento del
Pd?

«In Basi-
licata il cen-
trosinistra
ha concluso
un ciclo po-
litico. Il
malconten-
to nei con-
fronti delle

classi dirigenti che han-
no perso credibilità agli
occhi dei cittadini è scop-
piato».

“Il petrolio? Le multinazionali
qui operano convinte di trovarsi
in una zona franca. Non vorrei
che dopo il terremoto giudiziario
a luglio la produzione ripartisse
come se nulla fosse accaduto”

“A Tempa Rossa lavoratori
polacchi al posto di quelli lucani
E la responsabilità è della
Regione se ad oggi non vi è un
tavolo costante di monitoraggio
delle dinamiche legate al petrolio”

credibilità agli occhi dei cittadini è ormai scoppiato”

etico-politica”
dimettere per accelerare accordi politici
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